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DfiÙ' ANNOTATÓIÌE F R I U L A N O 

L'idea, olle ispirò principalrn(jritgl'^nno<«/o-

i'e Friiilaiio, fu fjireila di servire agVinterèssi eco­

nomici del paese ed all 'educazione civile; uoncbè 

di rappreseiitare, nel modo più degnò che per 

noi si poiovaj la nostra provincia nella comune 

civiltà. VoUlnio a queslo scopo parlicpiarmeiite 

servirci dei fatti, che si producono nella storia 

conteniporanea ; essendo appi)nto ufficio essenzia-

lissimò d' lin giornale quello di raccogliere, or­

dinare e portare a conoscenza de' .siioi lettori 

qùe' falli, che àmraacslvanò, ivavandosi ìa cor­

rispondenza colle idee che lo ispirano. 

Se non che lin ordine importantissimo di 

fiuti era finora escluso dal nostro programma, e 

desiderato e richièsto a ragione dai nostri bette-

voli; sebbene, accogliendo tutto ciò, che si rife-

risce alla politica commerciale, ultimo risultato 

dello relazioni internazionali, procurassimo di non 

lasciarne di troppo sentire la mancanza. 

Avendo ora chiesto ed ottenuto dalia Supe­

riorità d'- inserire nel nostro foglio una RIVISTA 

P O L I T I C A , siamo in grado di completarlo da 

questo lato, e di soddisflirc alla legittima curio­

sità dei letto'ri, circa ai grandi avvenimenti che 

ora occupano il mondo e che tanta influenza 

eserqitariojfisiillai pùbblica e sulla privata cosa. 

OrayftjSftìcome;;le notizie già sfiorate! tutti i 

giorni dai dispacci telegrafici, che non precisan­

do le circostanze di tempo e di luogo ed incro­

ciandosi da tutte le parti sovente si contraddi­

cono, appariscono nella stessa loro frequenza in­

complete a c o n f u s e ; la storia settimanale, in cui 

i f t i t l i vengano ordinali e si completino e si pie-

-sent ino , se non altro, in m i a chiara e precisa 

esposizione, sarà un vero servigio por coloro, che 

della leiiiiva dei fogli non fauno la costante e 

sola loro occupazione, ma pure hanno diritto d i 

sapere, che cosa accade nel niondo. A molti dei 

nostri lettori di campagna la. rìvisla polilicti set-

tiiìiaiiale sarà per questo forse più gradita che 

non nu foglio.quotidiano. 

Qui sta tutto il nostro programma : f«i« 

chiara, succinta, imparziale,, completa esposi­

zione dei fatti politici; persuasi che dissimulare 

ed ignorare i fiuti, nella stessa loro nuda verità 

istruttivi, non giovi a nessuno,! e che il cono-

scei-li nella loro interezza, ammaestrando, retti-

iichi le storte opinioni, dannose sempre, ed a 

tutti. 

Con tale rivista politica, coW annuario storico 

che daremo in capo al l 'anno, colla rivista dei 

fatti materiali, cogli articoli originali di materia 

econontiche,.di educazione civile 'e, di civile let­

teratura, avremo completato il •'iy|^*p foglio ge­

nerale. Le cose d'interesse più provinciale con­

fineremo tutte nel Bollettino di supplemento, iu 

cui più specialmente sarà trattato tutto ciò, che 

si riferisce all'^i«ocwz/o»tf agraria Jriulana ed 

agl'interessi della Provincia. 

Se i l favore de' compatriotti sarà pari al no­

stro buon volere, ci darà i mezzi di compiere il 

diIBcile assunto. 

L' zlnnotalore Fritdano colla rivista politica 

comincierà ad uscire ne l marzo prossimo. Perciò 

SI apre una nuova associazione, tanto per i 

quatiro mesi di marzo, aprile, maggio e giugno, 

p i n e per questi e per tutto il secmido semestre. 

]\'i: il (/«(«/r/w('i7/YJ pagheranno i socli anlecipate 

franche s\mu: L. 5 : 35:: in Udine , G : co,fuori ; 

per tutti i mesi dell'aiitio che rimangono rispei^ 

tivamente i3 : 35 è i5 :oo . 

iSS«IIÌI(IÌ Milt ilILii 
. A .(iliosl'oni l'iii'oìio iiiviiiiì iilifl BcpntnzìnnhCoìnuìKtH 

did Fiiiili gli StiiluU, da\[' A,s'!ióciiiiio!i(! iiuriiviii /Hnloiiii, h 
Ùircaliln: ili'lla Dirczioiio PrOvVisoria, colli; ri'\nli\-c hlruzio' 
Ili, lioiiolnV collii! (lisi lìnìloìtÌHÓ prrnHiloiiili'. dui Fi'iiili, por-
liiulivlii Circoliiro iloll'l. 11. J ) | L E C À Z I O N É , in cui ai Ili-gj 
ColMiiiissiii'iiiti, lille ntìpulitóioiii'Coiniiiiiil!, ni Pnrruclii, ai No-: 
tubili (lei sìngoli iniosi vivnmont» si l'iiccomiimlii in iiutrin i-
stiliwioiic. (Iiillii f|iiiile Imiti viiiifiiggi si riproiìicUo il piii'sis cil: 
inollrc uii nrtiiHiloV cliC; (licliiàra (,7/(.' : (•«•«( S(rt la Societi'i, 
ciìs'abliia a fan: e ipmlo iUilUÌ( se ne '(ixpvlii. 

Dn tulli codesti clouìciiti itisieiiie riuiiili inrìiunii le per­
sone ilhìiiiiilutii iilibiisliiiizu (li (ilio pursumiiirsi ilcH' utilìli'i e 
(Icir oppoi'lliiiiUi ili'ir IstitiizipiiCi i! (k'Ilii niiocssitii del con­
corso di'lutti i IMÌOIIÌ n l'omliirlii, per l'urne, strumento della, 
prosperila generide del piiese 'O di (|nellii :cziiuidio ilei sin­
goli priviHi. Olire a ciò s'iuv'iaroiiu i foijU d'im:niioiii; ed i 
haUetluvU reliitivi per. le scossioni. (Jiii si l'iirà, iidiinipie In 
prova di ijuiiiito sia e vulga l':nmur piilrio dei nostri l'Hii-
liini. 

I Coiinwi, fm-OHu dall' /. if.; lìelapiiioue e dulia Cóiigre-
t/nzioiw Vrovinemle iiulflrizziiti ed eccitnti ti piirtecijiàre alla 
Società, iiualc coir dieoij..([mda con-lriJ7 (imile coir due, od 
lineile mia azione, triillaiiilosi dei |iiii' poveri. Non è dii du-
liiUirsi: prima di liillo, che le Dcputuzioni Ci}mnmili.\m\ iiic-
ciuiio aiuplo uso dolili l'iicollà, a loro accordiila, e elio |HIÌ 
non si dieiui liilln la iircmiii'a a liir si, che il paese dii loro 
rappresentalo liguri assai lieiie siili'elenco dei, sodi, che sarà 
suir/lH«()/«/p''e /)•/»/««" piihhlieiilo, a lesliuioniaiiza'del loro 
zelo, e ad eeciUuneiilo alimi. .Esse isi preslei'anno pure, colla 
scoria dei ilocmiuiuli a loro posli in iiiano, e eulh; ragioni 
che suggerirà , loro il hiion senso e l'amore del paese, 
ad illuminare gli altri, ed a ricevere le soserizioni e ail ese­
guire le iillre praliche loro raecomandate dall'I, II. Anlorila 
l'rovhiciaie e nelle islriizioni parlilaniimte indicale. 

Una [imi eopperazioiic il paese s'aspctlii allresidai ['m'-
rocliì, Curati, Maestri (Joiniiiiidi ecc., prhiia come doliilo che 
essi hanno coniuiu! con tulli; i pruposli delle nuslre eampii-
gnc, |ioi come jiiiucipio d'iilililà propria, giacché eolla pro­
sperità dei |iossideiili e dei villici Udii vi guadagiiaiio. i\'6 i 
privali si acconleulcranno di l'iii'e per sé, assimiendo quelle 
azioni, dal soscrivcre alle [[nuli non polrehhèro, per il solo 
decoro proprio, esimersi; hciisi ceiTliuranho ili persiiailcre a 
l'ttvlo <|uauli pili possiuio. Dei possidenli niiu: iiumciierà cerio 
nessuno; iiienlre i negoziiuili e gli induslriali, che' hanno hi 
Kriidi indivisi con ipielli gì'interessi e che soim jiiii n\ ca­
so, per csperienzii,, di cimoscere i niinieoli ilella iconcorrcn-
za, vorramiù ligurare Tra i primi. I hiiiiaiii ilarFriidi, IcIie 
coprono in ahrì paesi ciniche piihhliclie::o clie vi slannu iier 
\ loro negozii, 0 per altro, lUauderamio al piiese in cin sono 
iiali il loro Irihulo, come un all'elluoso rieorilo, che sarà ad 
ossi con [lari nH'ello relrihiiito. Insununa eogliaiuo liiUiroc­
casione, per mostrare in huona luce mia pruvinciii, che ha 
In pVBlesii di non essere a nessun'altra secomla, 

1 FOGLI n'ISCIilZIOiS'E SI TROVANO l'IlES.SO A 
TUTTE LE DEI'IITAZIONI COMUNALI DEL EillULI; liS' 
UDINE PRESSO AL MUNICIPIO ED ANCHE PRESSO ALLA 
CAMERA DI COMMERCIO, ED ALL'UFFICIO DELL'ANNO­
TATORE FRIULA.^0. 

Risognii che si noli, come iinjii di fare le ismùoiii, 
(lerché, dovendosi convocare la piiiim scdiilii. (pmenili: liei 
mese di ((/«-('fc prossimo, hisogna che siano secondo le Sla-
liilo verilicatr i liloli di ciascuno ad iiilervenirvi, a dare il 
volo e ad essere elello. Importa, che alla iinmìiia delle ca-
riclie possa euiilribiiire il inaxniiiiii iiatiieru jmx.siliile e di 
tille le parli della l'roviam. Secondo gli Slaliili sono da 
l'arsi (rciidifre iiomiiìe fra i secii di prima classe; cioè ilei 
viai/iie din'tiiiri; lini eeiitieiili/iU! iiicinliri del Cmiiilatu; del 

Ire della ,i)imln di mwejilimiia. Su UMù questo si daraiuio 
le opportune isiruzioiii iirimii della seduliigenenile.. 

Colile si sa, lo sedale i/'.'ik'iv///, coi concorsi, eolle esposi­
zioni, coi premii.di cuiiihhiiinio dello nel iiiimeroanlocedeiilo, 
si lerraiiiio- (/H« polle all' amia. La lliaiila di svréeijliniixa sarà 
una liilelu permaneiite degriniércssi dell'AssoBiiizioni!, coni-
|ielonilo a lei di ri.vcilere i colili e l'amniiiiislrazione socia­
le. Il 6V«i/rt/o (fri i.'e»/i'f('«(/»e riiiipresenlei'à l'Associaziéiie 
eouurwirpo életlo, che conlinuniiiente osstrva, studia e pro­
va ciò eh'è (hi l'arsi per migliorare le; Condizioni econoniiche 
del paese. Per queslo yeiiiie, diviso /» c/i»/«« sezióni AW eiit-
(pie me.mliri ciuscaiia, clic si rudiiiuuiu agiuinn «/«leHo «tirt 
volta, ai niesè separate, ed una iinllU oipii (re tnesi riunite, 

Dalla ripartizione delle iiialerie s'intenderà che c'è ila! 
fare per l i i t leie capiioilù ; eiioliìiillo di passaggio, che ipio-
sln ripiirlizione polraall 'atto ]iratictì venirotiiiotlilienla e cuni-
pletala, secondo che si [iresenteriunio i hisogin, seiizn mnlarne 
l'essenza. ' . 

: La 1." .wWoHfl s'occuperà prìncipiilnienle di cereali, 
irrifpnioiii, canapi, lini, iiiyrassi, laiw ecc. la '1.'' Aipiantatjiom, 
Itirtie, liijiiile, carhon fossile, minerali, lioschi ecd la 5."di tv/w-
cazimwdei bacili, Irallurn della seta, coUiruziuiie delle api, 
confezione dei ri ni, acrpiaeite, aceli ed nlii ecc. lir '4." di razze 
eamtline, bovine, jiecoriiie ed. allei animali insereieali all'a-
(jricuHura veterinaria ecc. là 5." di fabbriche rimili,Macelline 
ad liso dell'aijricoltiira, scoperte fmelic e : chimiche, che. ad 
essa .si riferiscono, smercio dei prndoUi della Provincia. 

Questo Sezioni, che si tengono in oorrìspondenzii rriudi 
loro; e colla fiireziuiie, possono radunarsi dove inoglio loro 
aggrada, inentre il Comitato riunito si radunerà in Udine. Come 
tale prende già una maggior parie iiell'aziono, direliiva della 
Socielà, poiché sia a lui di prendere conoscenza (teW operalo 
dalla Prasideniq, ad fisecmiona delle deliberailuni sociali, 
di porgere ijli arijoiiwnli ila inserire nei prourammi delle lor-
•mie sociali, di suipjCrire l libri, fìfjlit inadeUi di macelline, 
sementi o piante da acquistarsi, propiyrii; •! professori da 'é-
/«/(/(«•«(., Ecco adunque già un' azione costante, d'una riip-
presenlaiiza ahhastiniza nmuerosu della:jSocicli'i, eserciliiiii ne­
gli intervalli ilello tornate sociali; ecco la Socielà manleimla, 
mcdianle gli eletti da lei, in una specie A\ consulta, iperiiia-
molle. Mu perchè, se i mezzi (lòi'ii dai sucii saranno tali da 
consentirlo, dai sliidìi generali si dovrà discendere a molle 
ed imporiaiili iiraliche applicazioni, è iiecessario che un im-
iiiero iiià ancora ristretto riniangii costituito in potere ese­
cutivo dell» Socielà, senza penleru di vista un solo iiioiiieilto 
nessuno de' 'suoi scopi e voleri, U\ Presidenza di cinipie ilu-
vn'i occuparsi dell' unimiiiistrazioiie, della distribuzione dei . 
prcuiii, del podere speriiiieulule, delle ilomiiie e della sorrc-
ijliunza dei professori ed inipieijati, ik'l giornale d'aijiicol-
tura da stamparsi, dèi prOjiranimi dei concorsi a d'eseguire 
interaniciile lo Slattilo sociiile e le deliherazioni dei soeii in 
aniionia ad esso ed allo scopo della Soeielii. 

Siamo eiilrali oggi, in ipiesli particohiri circa alle cari­
che, per schiarire alquanlo un' altra parte ilello Slalulo, e 
perchè sa|ipiaiio i lellori i|uaiilo importi d'inscriversi' piuslo. 
Onde poter concorrere a l'are ilelle buone nomine Tra Jè per­
sone, le pili inlelligenli e più bene iiilenzionale a l'avor ilei 
paese. ' ' 

CORRibfO!VDE«fZE 

DELL' ANNOTATORE FRIULANO 

Da Mlliim, 

Le lievi e le piogge delli scorsi giorni, se inlliiiroiio in 
senso slavorevole suU'aiidameiilo ilei piaceri carnevideschi, 
non liaiino impellilo ai iioslri corpi scicntilici di spiegare 
un' atlivilà maggiore dell' ordinaria. 

La .Società d'incoraggianienlo dello Arti e de' MesUeri 
si occupo con l'ervore corrispondeiile al merilo della cosa, 
del leliijo elollrico inventato dal cav. Ronelli. Prima che il 
nuovo tippiirecchìo venisse es|iosto alln pubblica osserviizionii 
nelle sale dcllii Socielà, il sig. Guido Susani, proléssore di 
mcecanityi, ne ha l'alia una niiniila e inleresSanle spiegazione 
a'suoi allievi ed uditori, illiislraiitloiie liilli i eoiigegni, e 
iiiosti'iindo i vantaggi che )iuò reciirc ipic'ilo sislcnin in eoii-
l'ronlo del Iclnjo alla •hicipiai'd. Di |JÌii, venne elclla iiiiii 
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Coinmissiam d'imlividiìi csiwrti indi'iiidiisli'ift si'ricn, iillu | i'icU|)(>i',ii'c f(iioll!i gemmn pi'cziosissimn (IBIIÌI piUiir/i ilnliiina 
Rcii|ii) di vi>do|-ó Si! SUI piissihiliì ii]iplir,iii*c il nuovo ,np|i;i-
l'iiUi nd ogi|i jgiiiuìi'i! ;ili: sliiH'i!, o; SI! dii i(ii(>sln iiiiidicii?,'0:ii< 
ciu spcmiiili}'JlplliJ; niiiiiifiiltufii; dijile selu'iin risptìtmio di 
tuiiipo (i : di ;dàii(U'o. Ijn' Coniniissionc; non, liiirpoif jiiiM); (i-
sluriiìilo: il": siìo Voli) lìi.:iiro|)osiittì ; poi' noifdininiio'i è dii vu-̂  
(Spettarsi •liiTOrevolòj-dnocliè; IO 'sciogliiiKiriki did *prohlenin 
lanlu did luto niccealsito clic, didl' iitminniico irpiiiiro sciolto 
iigli occhi dogli ossoi'Viilori più proliini In siinii ' gcrici'c di 
cose.Dni'inilc I'(isposìziono del nuovo tellijn clic, come dissi, 
liiridogo die (ptidclitì giin-iio delle siilo ilellii Socieli'i, ipiolli 
che diraiiiuiirt di; oascrno dottiigliiiliiuiunti! illuiiiiiiiiti,Vpiinno 
rivolgersi al pvutosSor Susmii, o ad un iimic.O dol lìoiiclli, 
usprtóssanicnto incaricalo dall' inveiilore, di porgere lo neces­
sarie istrn/.ioni; a chi visita il'silo ttppai'dcchioi 

Alleile la Commissione IsccUa dalla ['residenza di questa 
heiicmerita Società, afiino di promovcrc sottoscrizioni per 
r crezimii! d'un iiUiniiniento al professore l)e-l(raiiier, è pres­
so u por liirinine airadompiincnlO del projiriò liiìUidnlo, In-

, l'itando i soscrittori, che non lo avessero ancor latto, ad 
ell'uttnaro il versamento delle |Oroa/Joni, olla annuncia che 
tra lirevc si darà luogo all'adiiniiiiza generale degli azionisti, 
per prendere lo didìiiitiyc determinazioni intorno all' esccu-
zitìiie del moiiinuciito, liitaiilo il successore ilei Kraiiicr, il 
vostro egregio e sluiliòsissirao Luigi Cliiozza, ciiiilinua le sui! ' 
lezioni sulla Cliiinica Organica : applicata all' industria, iiicri-
landosi la stima o l'affetto de'suoi alunni o dei Milanesi in 
generale, 

: L'Istituto Loinbardo Iciino adunanza 1' 8 fehlirajode­
corso, ir professore iMagrhn, uno dei nuovi socii cletli In-
HÌeiiie ai professori Zamhru, Cattaneo, Cmlazza.Straiiiliìo, 
Zanardiiii e ijualclie altro, comiinicò : mia sloria degli espcri-
inorili l'alti in l'rancia, lUdia e altrove per olteiicre il passaggio 
couteinporanoo di due correnti oleltrielic diretto in senso op-
|ioslo. hipetendo iilia di queste esperienze : al cospetto dui 
colleglli dell' Istituto, 1' oiiorcvolo; proiessore addimoslró come 
due dispacci, tclegrarici^siptìssanO; spedire sininltaiieamciite 
da lina staziono all': altra niediantfe lo stesso lilo cletirico. 
In seguito il dott. Pietro Màggi lesse luur uieiiioria tcndoiilc 
11 mostrare unii onmiissionodie trovasi, a suo parere, nella 
storia naturale di Sahit-Ilihiirc in corsO di piildilieazipnc a 
i'arigi. 11 dQtl.: Maggi' annota; come in delta storia iiOn si 
tenga |iarola del: sussidio che Jiotrehhe dcdursi didi'uso dei 
segni; ideogralici con cip la scrittura chinese indica gli og­
getti appartenenti al regno della natura. L'adunanza si chiuse 
colla parlecipazione della morte del socio effel tivù don l'ao-
Ili Ilossi, avvenuta quel giorno istesso. Qnell'otlimo cittadi­
no eliuoii cultori! degli studii iiiatcmaticijialesò anche mo­
rendo l'alTcIto elio sentiva pel suo paese, Egli, ha istituito 
varii legati piiì il maggior dei quali a lieneticip degli Asili 
infantili, di cui fu sempre soslcnilorc .aiimiirato. 

Alleile 11! Sucicti'i d'incoraggiamento delle Scieuze, Let­
tere ed Arti si ailiniò in straordinaria seduta il fi felilirajo 
passato. 1/ ingegnere Alessandro 'Cagnoni lesso una scrilturn 
iiilonio a; dello nuove espoi'ieiize, ch'egli i'ecc sui fcnonieiii 
della hioc.adiliiiiostraiido coni'essi avvengano secondo i 
]iriiici|iii geiieralnionte accettati, e non già a seconda, quello 

d i e |ireti!iiderehlH! il professore Vittadiiii. Giusta una memoria 
pidddieala da qiiesl'idlinio,i raggi liiiiiinosi dovrehiicro entrare 
dall'organo: della vista paralleli e non convergenti. Invece le 
esperienze del Cagnolii confermano la teoria adottata dalla 
uiaggioraMza, e da cui 1' ottica àncora non trovò opportuno di 
decampare, La Società d' iiicoraggianicnto aveva promesso 
un premio a chi meglio rispondesse sul quesito dell'«ppli-
cidiilità terapeutica dei fenomeni del liiagiìetisino aniinale. 
tjuello d ie meglio d'ogii' altro soddisfece alle inchieste della 
Hezione Medica fu un ùiglcse, alla cui memoria appunto 
\eime aggiudicato il |iremio stabilito nel progranuna di con­
corso. 

Fra le pulihlicazioni più recenti in Milano devo ri'g\-
slrarvi le fi.^7)io)•«^/(J)l( i/e/fc reijìnnl Rijuilluriitli, di (ìaetano 
Osculati di Moiiza. L' Osculali ancor giovine viaggiò I' Egitto, 
l'Araliia, l'India; poi rArmcniii.o la Persia in compagnia 
del sig. De A'eecln Milanese. Il museo civico di Milano, deve 
parecchi oggetti ili Storia nallirale alle pellegrinazioni di co­
desto islancahile viaggiatore, e nel niiiseo dell" Università di 
Pavia trovasi un sarcoriuilb-coudor ucciso da lui sulle Ande 
del Chili nel I8r>ij. Nella slate del 18-<i0 l'Osculati ahhan-
doniiva di niiuvo la patria, recandosi a visitare le, regioni 
Eqiiiiteriali d'America; ed è per lo appunto su questo terzo 
viaggio che versa la di lui opera pulihlicata or ora eoi tiili 
Ilei fratelli Centenari, È interessiUite |1 leggere con quale co­
raggio ed arditezza il noslru londiardu abbia siillte le cime 
del (Ihiinborasu, si sia esposto alle niinaccie del vulcano di 
(Jatoplessi, abbia percorso il Napn, |e Amazzoni, il Ilio Ne­
gro, e non poche volle abbia dovuto eoiiibatlere contro id-
ligatori, orsi, jeiie ed altri levribili aniinali. Ne inanrano in 

- questo liliro i racconti di avventure: piacevoli, e le descri­
zioni di costumi bizzarri, e yii stiidii fatti sulle eeriminiie 
religiose e siigh spettacoli delle popolazioni eh'ebbe a visi-
lare. Troviamo, qier esempio, descritlo il modo con cui si 
celebra il Venerili Santo a Tinnbaeko, nonché quello delle 
fnuziuni che vi si tendono nella solennità del Corpus noiiiini. 
Lo stilo con cui è scrina qnesl'upei'a è |Hano è con'fillo; 
cercando d'istruire nel nieuesimo tempo e di dileltarc. L'c-
sempio del sig. Osculati, come ]iiire quello deldi lui amico 
e conipiigiio di viaggi, il De Vecclii, sarebbe da pvoporsi a 
non poca della nostra gioventù italia,na, die |iolti'isce a fii-
luare il sigaro all'ombra del suo campanile, mentre potrebbe 
impiegare una parte delle ereditate ricchezze a vedere quello 
che SI fa ed usa di buono fuori del proprio Paese, per istii-
iliarne l'applicazione nel nostro. 

Il signor Ibirezzi va innanzi iiiolto bene col suo restauro 
(lellii li-'im, di Leonardo; e l'Accademia di lielle Ani Ini 
nuovo iiiolivu di rallegrarsene del l'elico teiilalivo che ha 
l'alto. Diversi esporinieiiti prima d'ora iniziati allo scopo di 

ivevano avuto un successi) infelice. Oggi il signor lìiirezzi 
l'iiipoiidi! iri^iiiiniiera sodilislncenljn allo scopo, « tra Insevo 
tìioitl! liollozìio della tt'in» clic si ; cibano sottriilte agli: sguardi; 
(loil'Ossei'vaipre, vi comparinuiiiO iiilidtó;'iaj loro vivezza tt;, 
ìiitcgrilà.i I l jegrcto del signor''Baroiizi 'stni:;ni3l cOiisolidarij:: 
[e parti; pii't fragili della superficie,, per lìpi col tiiczzb di «•; 
genti chimici richiamare al di fuori i colèri internali. 

Intantu il pillorc Giuseppe Hertini apre il suo studio a, 
tutti coloro chi! vogliono vedere i sei nuovi Vetri da lui di­
pinti per oommissiono della Chiesa di Santa Maria sopra 
Minerva a lloina, Essi rappresentano W VroliiììKiiìirtì, Sun 
Viììcnnm Ferivrio, Siili Ihinciiko, \a iaiUii Catiiriiia lìiltii 
Itiinìa e ùtlerìim da Siena e ,11 ponlcRcc Pili V. Ognun ne. 
loda il disogno castigatissimo, i coleri armonizzanti e. vivaci 
e quell'arte stupenda jier cui il giovine pittore seppe con­
ciliarsi: 1'anirairiizione di tutti alla stessa Esposizione Uni­
versale di Londra. ' , ,; ' 

La statuaria lin, nulla. di liliovo clic meriti m i parti­
colare interesse, all' infuori dèi moniiiriento per Dnnizetti: 
che lo scultori! Vela ba. immaginato ed eseguito per coni-
missiono dei lìcrgainiischi. Chi, Ila fatto lo Spaiiiieù, dan­
do all' urto un indirizzo nuovo e iiazionale, non iioteva man­
care a SÌ! stesso in,-un lavoro d'iniportiiiiZo e d'aspettativa 
come questo'. L'altézza del nioiiuinénto ' è d'i quattro m e t r i . 
Sopra un inagnilico|iiedestallo liaVvi iiiia donila in cui è 
personilìcata r jlcMOHid, in atto di dolore per hi perdita del 
honizzelti. Setlo lìincinlli .scolpiti nel biisanicnln ricordano 
lo sette note mnsicali. Io non istarò a dirvi 1'inipressiuno 
che si, riceve al |irinio all'acciai'si a quest'opera. Giù lo sa­
pete: r ammirazione mia per Vincenzo Vela tocca all'eli-
insidsino. l'oli'iii vedetti con ocelli parziali, e così correr ri­
schio di non esser creduto: dai vostri lettori ne anche in 
quella parte di elogi clic meritamente il suo nuovo iipéralo-
si merita. Perciò lasciamo, e parliamo ])iutlnsto delle, piccole 
egi'andi ire che si soli scatenalo anello a Milano contro il 
poeta Giiisop]ie Pxevere. Dermitivameiitc questo scrittore, dii-
tato di forte ingegno, la terminerà col cbianiiirsi addosso; dei 
sèrii inaiainii, ove iion cessi da quella iiersiiasìone di sé e 
da quel diiiprezzo per gli ajlri che l'orin.nio, per cosi dire, 
i due angoli più taglieiili del suo carallere'per.soinde. IjO sue 
Vìsioìii ili Aiiiwlelo diacniio, scritte Siili' esempio del Diilimii 
Chierico, i\\ Ugo Foscolo, contengono a proposito di Milano 
alcune, profezie e minuccie che non potevano passare senza 
grave scandalo infaccia a gran parie dei noslri leltcniti di 
Lombardia, » Guai a te, grida Anacleto, guai a te città della 
biscia elle dai pane ai cerrotaiii. Città di burro e di cialde, 
cpnvortiti e non suscitare colliro di te l'ira delle genti ... Non 
so se abbiale letto nell'Italia Musicalo un articolo che pubblicò 
il sig. lllivani inlorno al diiwiiiio del Heverc, lamenlandosi so-
pratlutto,; non tallio che siinib coso le si ]iossano pensare e 
Scrivere, ina si bene clic si lascino stampare in Italia e in 
giornali compilati: da persone benemerite del iioslro paese. 
La parola, ju'onunziata dal Rovani, tenete per sicuro che 
troverà eco ni molti altri ; e, come il solito, non manche­
ranno di a|iprobtture della posizione: coloro che' attendono 
L'Oli ansia ogni momento opportuno per mettere in,battaglia 

italiani cpntrp 
senza giovare i 
per tulli. 

Italiiuii 
iiessuno, 

farsi maiitenitori 
riescou di danno 

dissidii clic, 
di vefeos'iia 

i iii.nlovoli. Ardlinonlo niióVo, dico io. Ma nrdiiiiciilo lodili ole, qiianilo 
viene ilalla coscienza dtpoleHo superare. Ariliinenlo ilcgnn, iillni'-
qnaiiilo, nei fppvnri iluir aiiiniii clic crcanii l'iirle i; fan VIIMO l'nr-
tislii, iaTCi)aci;obir;:àa(ecipii(aiaolùu;\ll;niiicuUOi che l'anlnai sciUî  
0 sa .rilliillcrtyiel;' |i(in»ìè|;n prapHii:; ipiellijVilCitli alivi; mule II 
lieilo od i ! lutiifio^ 0 l"uf(ello e du: eoilipiuiiiìiiza e la Imle ed il" 
frullo.''-— ..^y',-"'' -'-' • '; •'•; ' ' 

Tra io piìgina iìu\ Vangelo, ([nella iiièslis.sinia dulia Ulailda-
lotia non vi Ila cuiire lanUi di, gliiacclo che lauc iiòminiiVa ed im­
pietosisca allo IngHine. Una grinrvila dt'passioni; lUia gran viia' 
ili pealiinciilì; una gran vita ;;il'aiiiorb è, tpielhi sua, Io no vicordo 
cholin da hamldno feriiial taàie vello l'aiilina, ito quelle pagine 
gravi, ove "con quella sutilliiió semplicità clr k il Vangeìo ci siin 
deserlUo Io lagriaio di qiiulla Inrelico Maria. Io mi sùvviingo an­
cora de' palpiti elio suggeriva all'iniiiinrpredìspiistn qiielf «liliali, 
dono delia peccotrice.puiilila, ;clio nini-paò pentirsi che aniàiidn, 
e che ramore in lei si riirao più da ima dollrina candida di verili\ 
ila un palpilo: violento di passiono,clic freme. E ìillarcliòl'anima 
rifuggo dal passalo eli'è rjaiorso. 0 nulla ha più dell'avvenire, che 
invili, la gran lìgura della Maddalena si pi'escnla al pensiero con 
quei nmlruslo di rimorsi e di dusidorii, con qiiella lolla ili nic-
iniirie elle rieiiiiiiaano: ndilielm e di volonlù che sospìngimo, lu 
quali imperiano ipiella Irlslissima vila di dolori e di sehianli, che 
chiamasi pcnlimeiilo od; amiiieiida, ed il cui' 6 ciistrelio o [liaiigere 
,coh lei, 0, anche piangendo,: sentirò con essa la gioia d'una gi'inV 
volonlà,; la consolazione d' una vigoria,òhe risuscita. : 

Chi non si ferma nella: dolorosa sloria della Miiddaltma: a 
quel periodo slracfu, della sua vlln, a|liireliè la parola del suo 
.Salvaluro è uiorla, e sono presso cho morii noli'anima di lui, l'a­
more e la ,sperini/.a che l'iianiio rodenla'? Non vi 0 soaibralo, a-
mico mio, qualche Velia, che, dopo la croco, la Maddalena deliha 
avere siilille quel più grande conii'asìo del core, à cui possa essere 
siala assoggellala creatura umana quaggiù ? E quel suo cuore cosi 
lieilo e cesVinrilienlalo dalle più crudeli passioni, còllie non devo 
aversi quasi direi rihellnlo nel Seno oonlro alla iniqua condanna 
degli iiemini,cliB lo avevano tolta 1' unica iiiulà: sulla terra: In 
con9ola/.ionu in mezzo al riniiirso? lilila, elio aveva provalo jl di­
sprezzo degli uou;iai in mezzo allo gioie, doveva avere anche 
seiililo a luomeaii lo sprezzo per gliuomini in mozzo o dopo la 
Colpa. E so il rimorso e la consolazieno ed il conforto de' buòni 
l'avevano rallerinla in inozzo alla grande caduta, l'avevano anzi 
ritìidlevala, oli, diléaii: ainico, non dev' ossero slato iininehsù il suo 
cruccio e l'ira e il disprezzo por coloro che l'avevano dolurpuia 
e avvilita, allorché si vide da loro tolto: 1'unico sostegno dot suo 
pBnlimenlo, e non solo tolto, ina o circondalo di conlumoliao di 
avvilimonli o di scherno? Io erodo che in quel niomento ella, 
quell'anima grande o gagliarda, sonli il Ijisogiio d'una, grande 
prolesta contro alhi slollezza e alla severità, de' suoi slniiii; e sé 
niio si abbandonò un' altra volta alla vita del malo, vuol diro 
eli' era Iroppo polonio io lei 1':iiiapirazione del coro, eira. l'aVéVà 
persuasa ai lutti: per elezione, o al mar Urlo lento 'e pensalo elio 
viene dalla vidonlà dell' amoro, o dalla deliberazione siinlajterni.'i, 
ìnnnutiiliìle del bene. 

Questo meoicnlo fu seello dall'artista per rappresonlarla. 
Coinè riescisse vi dirò nella prossima mia. Intanto vi saluto, ed 
amalemi. Addio. 

. I l vpBiro nfr.:' 
FEDElilCO COMELLJ 

nil>lXrO .1 OLIO Dt AiMiinALE STltdTJ 

• LETTELA' I. ' 

Dn Tritate 5o geiiiiiijo ,1855. 

, ; Amiro min; Vnlcto rcgisji'arc una pircola piigìiia (loIT nrtG 
(;onli;mii<iriiiiuii7 fil coSJi rrosiia frusfià, siipelc, conio, a VU(ILM'IÌ, i 
piilUni (lui Cdi-uggìii 0 i soLjni tlulla nnslra fanlnsin. È un rìsdiio 
dulia gioi'iuila,' corno i cambi ddìu imstra ìktvsHi o la impi'cso, (lei 
mulossi di Seliaslopoli. Su la vi qmulra, slampaluUi. Si; np amen, 
u sia «nmu cosa nuii delta. , 

Ili a Uri leiiipi voi leggeste, su d'un mìo giornale, Iodato 
Anniljalc Slrata,, non da nio, ma da a|lrij por un giovane di Ìtel!o 
sper;in/.e. Io, per conto nuo, tacqui allora, perdio le speranze le 
aum nel cuore, non su'giornali, o U'»' quadri. Ora porA, che non 
si lui piiV il diro speranz;)^ oiù (ilio; Jia rag'giiinlo Jl ^rmUr thì 
buono, ma bello e buono a Uirìlluni quello pile lo ò come questo 
ultimo lavoro dui nostro; ora, dico, pìglio aneli'io la mia po­
vera penna; e senza il segno della croce o senza i voti (per lo 
pili aridi) all'avvenircj coiuincio did verbo fot̂ /arój e mi eoni|)ìae-
cto di non averlomai bislrallalo pria ;d'oggi,: nò spacciato come 
un'inutile anlceipaziono sul doiuanij elie sta in Dio o nel eonseu-
tiuiunlOj ntm dell'uomo, ma degli uomini. 

Lo mitrala, se noi sapete, ò genovese d'origine, sardo di na­
scila, vcne/.ianu d'educazione, friulano per anni molli cnnsmuali 
fra noi. Vedete bene, dunque, eh'ò roba nostra, o nostra cosi, 
da conlenlar quasi luHì. È ^vogtialissimo ingegno i' suo; e dei 
curallere vi polrcì faro un poema, so di poemi o òaralteri 
si potesse far, irafilco colf e-̂ ompio, anche quando, in certo iuodo, 
avesse a essere proprio ooinmeroìo proibito. A ogni niodo però, 
vi dico in parola d'onore, cho se avessi a farne l'elogio linale 
(c:lie, spero, non arriverò a farlo mai), vorrei più favellai" tlell'ar-
lisia - anima, che min doli'artista-pennello; e i buoni no (rar-
rahhtuv, sono cerio argouionlo o a una lagrima di conforto o a un 
sorriso di pentimento asiinltandomi. 

11 lavoro dunque eh'è ultimo ìnsin qui per lo Slrata, ed ò 
primo a ino per incomlnelar lo sue lodi, è niéiilo piìi niente meno 
che uiui ''/n-'-'»/'i/'"'"'. È uim Maddalena. — Sloria veceUia, diranno 

COLTl¥AZIOPSK Dlì i ; SORGO DA ZllGCHEllO 

{fide, vf.li N. nlIltWilcHle ) 

5. Modo di moltiplicarlo. 

i r sorgo ila zucclicro sinioltiplicu per solile, per rimos-
sitieoi e 'per' talee. , • ' 

La seiiiiuatura si fa In iijuole riparate od in. piena terra. 
Nel primo caso se la eseguisce jii aprile por operare il tra­
pianto nel mese di maggio, niiaiiilo non sono più a tcniersi 
le lirinate. Alloripiiuiilo i| sorgo da /.uoclicro deve vegetare 
in uucliiua selleiitrionalc od in un tciTono freddo, liisogna 
dare la preferenza alla semiiiagioiie in ajuolc riparate, a- . 
veiiilo cura di spaziare i grani;'! a 5 oontiiiietri 1'uiio dal­
l'altro, mule le pianticelle jiossailo facilmente tallire. 

La seniiiuilura sul lungo deve praticarsi all'epoca in 
cui si semina il graiilurco cil i fagiuoli. Tali scminaturo 
raraniiosi a linee, e le linee devono esser lontane le une 
dalle altre dai 05 ai 70 centimetri. In ([uanto ai grani 
Insogna ile|Huii sulle lineo in mol lo elio vi esista l'ra loro 
uno spazio ili 40 a 50 coutinielri. Tali distanze scnilircramio 
a taluno assai lirevi; ma è necessario d i e , le piante, per 
cosi dire, si preniano le une contro le altre. L'esperienza 
Ini ilimuslrato quest'aiiiip, elio bisognava vi fossero circa 
30,000 piedi per:ettaro, aflnicliè ijiiesto spazio l'osse intera­
mente coperto di steli. Se i grani, nella seniinagìone sul 
luogo, l'ossero stati collocati ad una distanza più grande, il 
terreno, iiialgradui getti considerevoli delle jiiante, non sa-
relilie stalo abbastanza l'ornilo di steli. 

La nuautilà ilei grani clic bisogna spandere nella senii-
migiono sul luogo è ili kilogr. 1 l\'ì a 'i. Giusta i l'atti elio 
i signori Viliiioriii-Aiulricu limalo jioluto osservare ([iiosl'anuo. 
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lidii ipmiililii ù nssotiitijmoiitc. haslovètó. Un lìlro di gl'imi 
posìl OuO grammi; ora siccome 10 di ([iioslc semenzi! pi-
gliiilo alili riiifiisii pesimogr. 15 I |2, cosiioc risidla elio un 
cliilogrnmiiin devi! coiUoiioriie piò di -55,000. I signori Vii-
mbriii-Amlricii constutlirono, clic uii' Ini poso no contiene;' 

:'47,000.; ./•"':••'• •;-•••••;.•• 

; Ddntpio limitandosi a spiuutcrno kilogr. 1 liS por otturo; 
s o n o siMiiiilerainio 70,000: grani sopra um tal siiperlicie. 
Tale numero e più ohe bastevole, perclii;; si pòssa l'ur conto : 
(li 30,000 piante sulla mcdosimn; «uperlicie, puroliò In semi.; 
nagiono siil stata bene eseguita. ; ^ 

: Comiimlue sin, In sominugione non deve essere fnttn elio 
soprn torroni ben Invornti e perfettamente soffici, l'er. spar­
gere i grani rogolarmoute, si devo coU'ajulo d'una cordicella 
0 d'altro trticcinlojo marcare lo riglieprtrallele nel senso della 
lungliezza e della locgliozffl del campo, Eseguito un tale trac--
ciamcnto, si spargono diiB grani sui punti ove lo linee lon-
gitmlinali sî  tagliano ad angolo dritto, si cuoprono: poscia i 
grani coli'ajuto d'un rastrello, e come questo semenze non 
sono niiìlto volnuiinoso, è ntilo di non approfondirle oltre 
a 0.'" 04 b 0.™ 00. centimetri. '. 

La rarità del senio, ed il suo valore elevato, caso elio 
non Sarà so lum tomporario,; persuaderanno per corto molti 
agricoltori a preferire nifmiontancoinente la scmilingione n vi-

;vajo. bel resto, se Un tal modo, di coltivazione occasiona 
qnalclic spesa eccezionale, esso permétte una grande econo­
mia nel numero dei grani; e, d'altronde ha il vanliiggio di 
rendere là moltiplicazione delle piunte più facile mediante i 
l'imessiticci. Quest'ultimo processo è semplice, ma non si deve 
usarlo, se non quando le pianto hanno molto bene cestito. 
Per eseguirlo basta separarne (lon lo mani gli steli, agendo 
in modo clic ciascuno porti, quiint'è'possibile, una porzione 
di coppo, onda il loro atloccliiro abbia luogo più pronta­
mente. Ogiii;pózzo deve essere piantato in terreno ben pre­
parato.. Non liisogna trascnraro gli anaflìamontij se questa 
operazione rcndesi necessaria. In maggio o giugno al più 
tardi dovesi praticare un mezzo tale dî  moltiplicazione. 

Si pilo anche nioltiplicaro; il sorgo da zucchero per 
talee; perchè come molto altre; pianto della • famiglia delle 
graminacee, godo la proprietà di produrre delle radici sui 
nodi: Por ricorrere a questo mezzo basta tagliare ili giugno 
ò luglio, ; od ili inaggio se le piante sono SHl'Ucientemente 
sviluppate, un certo numero di gambi, in guisa ohe ogni 
pezzo contenga almeno nn nodo. Quésti pozzi si mettono do­
po in terra, badando che i nodi; sieno cunipletaraenlo oor 
porti. Fino a che le ta|eo attecchiscano, il terreno deve essere 
tenuto continuanVonte fresco e smosso. 

Il collocamento degli steli divisi dal cesto e delle talee 
abbarbicate devo farsi sopra un terreno,ben preparato; si deve 
conservare noi tracciamento dello lince e negli iìitervalli fra 
le piante lo cifre già sopra indicate per la seminagione sul 
luogo. Tale impianto s'ell'ettua coli'ajuto d'un pinolo o fora­
terra, e por rendere la vegetazione al più possiliilo attiva, al 
momento dell'inlrodiiziono delle piante nella buca si pui) ac­
compagnarlo con lui pugno di poudfotto o dii nero di ani­
male.; 

Dissi ohe la seminagionp; fatta ne' vivai, od in picnii 
terra deve essere eseguita in aprile od in maggio; ma que­
sti mesi non sono i soh in cui possa esservi clfoltnata ; men­
tre si pini praticarla anche in giugno ed in luglio, uei paesi 
nei qiudi non sono a temersi i freddi di otiolire. Nel caso 
che,si volesse-colniiiciar di buon ora il taglio dei ganibi per 
continuarlo lino in autunno, si dovranno l'are vario semiiiii-
gioni successive; tale mozzo messo in pratica quest'anno 
diede risultati molto soddisfacenti. Cosi facendo, si pui'i conti-
niùire per mesi intieri e quasi senza interruzione la distil­
lazione dell'alcool, o la ferinenlazione del sidro. 

6. Cure nel frattempo della vegetazione. 

Nel frattempo della prima vegetazione del sorgo da zuc­
chero si dove tenore lincilo basta smosso il terreno, onde la 
sua superlicio sia coiitinùamento mobile e mondata dalle er­
be cattivo. 

Quando lo piante sono giunto ad un raotrO circa d'al­
tezza, bisogna rincalzarle. Questa operazione che può ofl'et-
tiiarsi 0 a mano o col mezzo di un aratro a due orecchio, 
è necessaria perchè lo piante abbiano la maggior consisten­
za (lossibile 0 die i venti forti non le rinversino, come anello 
perchè vadano meno soggette alla scccura, e possano più 
liicilmeute cestire. Questa operazione, che spesso si pratica due 
volle* è quella che assicura lo sviluppo del sorgo da scopo e 
del sorgoturco. Nella coltivazione della canna da zucchero che 
cresco a storpi come il sorgo da znccliero, la rincalzatura 
esercita una iiotcìite inlluenza suU'aecuniulazione iielle cellule 
delle parti: cristallizzabili mercè rumiilità che essa concentra 
intorno alle suo radici. 

Ma, siccome gli steh del sorgo da zucchero vegetano 
gli uni assai presso dogli altri, reiidosi l'urso uociìssario ili 
levar loro alcuno foglio nel basso, umle la liu:e ed'il imior 

raioi.AMo 
solare agiscano |nù (lirclliunenlo sovr'essi? Tale operazione 
non è utile, soprattutto nello contrade del mezzogiorno. Ogni 
nodo privalo della siin foglia; quando; lo stelo è ancora verde; 
ed in [licna vogetàziune, sì svilnppa più dil'lioilmonlè, e talvolta 
pcrUno sì ctìiilriió ;d'una;maniera sonsiliilò, Cfei, I' nfllciò; 
di ogrii foglia : èssendo quello ili porgere: ni nòdi iiu ab-
hoildante succo elaborato, bisogna evilàre di tOgliói'e le fo­
glie agli steli, so 9î  vuole che questi sienò abboiiduiltenieiitc 
provvisti di zuccltóro. 

;7. Èpotia della raccolta. 

Coltivato come pianta da zucchero, il sorgo dev' essere 
raccolto prima che si aprano i'fiori, cioè ii dii'o prima che 
si sviluppino delle spicho. Allora gli steli contengono la mag­
gior quantiln di materia zuccherina che il loro tessuto cel­
lulare possa contenoro, So si aspetta di lagliarlì dopo la fio-
ritùi'o, dopo,che i grani son già formati, è ohe lo piante nh-
biano perduto in parte il loro bel verde 'coloi'o, come, lo fa­
ceva L. Arduino in Padova cinqunnt' unni fa, la materia ;-/iic-
chcrina non csislo più nelle cellule che in debole proporziono. 
Si deve adunque;evitare h) sviluppo dei llori, tagliando, gli steli 
quando questi coniinciaiio; a moslraro lo loro spiclie. ;He la 
cnima da zucelioro si taglia più tardi, questo giova perchè 
essa non produce grani. , ' ^ 

Nonostante, non è ulilo; per farne là raccolta, che gli 
steli siono pervenuti al loro conipleio sviluppo, dappoiché la 
proporzione dello zucchero, couic l'ha constatato il sig. Luigi 
Vilmorin, va decrescendo ilegl' infrauodi successivi, a inisiira 
che i^'eleva. GÌ' infranodi più zuccherini sono dunque quelli 
della parte inferiore e. del niezzo dello stelo. 

. S. Rendita per ettaro. 

In terroni leggeri, fertili è freschi il sorgo da zUeclioro 
potrebbe dare come prodotto medio, da nonaiila a contoniila 
kil. di steli verdi ))cr ettaro, cioè da !) a 10 kil. per metro 
quadrato. Giusta lo esperienze del sig. Luigi Vihhorin, gli 
steli raccolti a tempo opportuno rendono di succo da 50 a 
.55 per cento del loro peso. Se si sùppóugono soli 50,000 
kilog. di succo jior ettaro, coinè questo succo d à i l 10 per 
100 del suo peso di zncoliero, iiroporziono simile a quella 
che la canna da zncchoro dà in media a Giava, il prodotto 
in zucchero sarà dunque di 3,000 kilog. per ettaro, Uiia tal 
cifra, conformata dall'esperienza di quesl' anno, pormette di 
collocare il sorgo du ziicehero a lato dello noslre migliori 
pianto industriali. 

Coltivato nella regione ; ove vogela bene il gran turco, 
il sorgo da zucchero s'aspetta un grande avvenirci ed è or­
mai incontestabile che il niedesimo darà; I." dello zuccherò; 
2.° dell'alcool; ,5." un liquore fermpnhito non distillalo, bilo-
iiissimo a beversi coinè succedaneo del vino ordinario e del 
sidro.; • 

GUSTAVO Hnuzii 
Profcsaorc (Itili» ScHoIn !iii])crjii1c iV [igricultiìni 

, ili'Grlgmm. . 

Qiienta pianili, l'hi' cresce e veijiila bone nelle reijioni 
(Ione eretico il suriiiUurco, oeeuiierebbe secondo il sii/. Yihno-
rin pri'.cisiiineiile la riìijiniie j'm le due in mi dime lo zite-
eliero ili canna e quello di harlnihielule. Olire alla produ­
zione della zucchero cristalti:^tlo, tale pianla putrchhe dare 
colle melas.ie ilei ruli.m, e meijliò che tulio dcW alcool ce-
cellenle. Por quesl' uso è itii preferirsi alla barliuhielola, per 
In quaulità a qniililà. Le foi/lie, le sommità iki/li steli ed 
anche la polpa, che rimane dopo l'estrazione del succo, sono 
ottimo foruijijiò per i bestiami. Ji questo, che potrebbe ren­
derne vanlaijijiosa la cottiiiaziune anche sui nastri terreni cal­
cari. S'avrebbe un buon foraijijio per i nostri bomni, quale 
lo si cerca dalle sorijhcll-o ilei ìnuiz ; e nel tempo medesimi) 
si potrebbero distillare f/li steli. Inoltre, i contadini potreb­
bero da quel succo .ritrarne niia buona beiianila jermeuluta 
per V estate. 

Se questa pianta conùncicrà ad inlrodnrsi nei nostri 
paesi, allora sludie re ino l miijliori modi di coltivnzinne, ili 
amicendnmcnto, di estrazione del succo, di distillazione, e di 
fermentazione di esso. Ora basti l'avere fallo uiii'crtire que­
sta pianta, della quale certo f Associazione Agraria friulana 
si procurerà i semi, per tentarne la coltiiiazionc. Per le no­
vità non bisoijiial infanatichirsi, via lì saijijia cosa di non 
lasciar passar nulla senza sperimentare, unite non essere mai 
gli ultimi, e non arerò, col danno, le fisciiiate. Miii/i/iore è 
il numero delle piante aqrieole da potersi collimi re; e piii. 
si può sperare di niierne di adattalo per oijui clima, per 
ogni regione, per ogni suolo. 
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mESsLÉàBltt 
; Fra: non mollò In strada Icrràtà nltravoi'scrà- il .Friuli ; 

o lb r sc ulto ci;porterà Uiia màggibi% corrènte ;dlloi'àstiori, 
i quali .vorranno vedere anche lo ;eosi>; lìòstre.^e s|iOeiatùieuto 
ili che si distingua,l'arto Iriulaiin da quella; d'altre Provin­
cie d* Ilaha.; Essa non sllgiirerebbc certo ; poicliò uii. paese 
che puq vantare iin;Pellcgrinu da San Damele, un Florigoriii, 
un Girolamo ed un Giovanni,d'I'dhie, un Licinio .da l'òrdeiio-
110, un Pouipoiiìo Anudlep, u tacuro d'alliiriiininati le dlcui 
opero si trovano tuttavia spai'se nelle città, e nello borgate, 
non rimane ndiliolrodegHnUrijJjiòv 1'arte antica, cimìe s'im­
branca fra i primi anche collii'taoilerna, pochi potendo van­
tare si boi rioiui di artisti viventi conio il Friuli. 

: Gli nnliclii lavori però si trovano ininulli luoghi guasti 
dal tenipò e dall'incuria, per guisa da non polorii ravvisare 
per ipicllo che ,sono,ò da uòiì dare la giustaidoa dofia scuo­
la friidaiin. Per ipiesto, o per: impedire nlleriori guasti, è 
ni ile; cosa che si |ioiisi innuediatumontu a, quo' roslauri, che 
ci conservino, co|lc operi3.do'ccle,brati nostri pittori, iiarto 
dello patrie ghirie. ,|ìon fecero adiini[ue,; gli attuali presidi 
alla falihrica ilei,Duomo : e del Muiiicijiio: ili Uiliiio a pensare 
alquanto ai risiaiiri degli antichi; dipinti, che iillrimenti dd-
pcrivano, 11 Maligiiiuii, che avea già, a giudizio dogi' iiilclli-
gcnti; molto bene rcstaiiriila quella preziosa reliquia di Gi­
rolamo d' Udine, che ora si Iroya nello sale, del Municipio, 
e piirecclii quadri della Sagrestia del Duomo, adesso sta re-
slanrando por questo una palla d'altare di Pellegrino da San 
Paniele, e por il Miulicipio uìi dipinto del Carneo, che ripi­
gliano sotto alia diligente e rispettosa sim, mano l'antico 
vigore di colorito è la forza di cspi'essioue propria dogli 
antichi. 

Tanto maggior lode dobbiamo a que' preposti, niqiianto; 
Siqipiamo, eli' o', noli si. fcrniBraniio a m e t à in questa opera 
di riniiovameiiio e che il loro esempio comincia già ad al-
liraro l'attenzione d'altri e liihhriciori e parroehi iiiiclio in 
città.,Procnrcremo di l'aro a suo tenipo, colla scorta di per-; 
sono atto a ciò, un ohnieu delle opere ili autori rinoinàli, 
che meritano un pronto restauro, onde upn déperiscaiiO. A 
Gomoiia ci vennero indicato molto òpere come degne di nn 
pronto restauro, ed altre puro ii Saii; Daniele od ili piU'eeclii 
paesi del Friuli. A Fagagna, noii; è molto, che s'inipreseru 
restauri simili; e sentiamo ad oiiore di quella lìorgala, che colà, 
approfitlandod'un legato d'uno do' signori Onostisdi4000 lire 
per quest'uopo, si pensa di, àggiiiiigervi quel tiuito che biisli 
da commetterò due statue d'altare in .marmo al nostro Mi-
nisiiii, emulando cosi San Vito che lo lece per il santuario 
di Uosa, e forse provenendo un simile disegiio concepito per 
Sali Daniele. Coiuhiccndo cosi di pari passo il restauro del 
veccliio.o lo commissioni del ,nuovo, potrà in pocliianui il 
Friuli riavere 1' antica giuria di albergare il geuip delle Ar-
l.i Belle. Certo, che avendo un po' meno di maniaper le 
campane, per lo'svolazzanti dorate baudiero,;per lo durature, 
|ior i fantocci di carta posta coperti d'oro e;di seta, di quello 
clic hanno alcuni ignoranti, ed un po'più iiiveco di seiili-
ineiito per le arti clic ediicauo: le: monti volgari col m a g i ­
stero del hello, non si lascierohbero pressoché inoperosi 
inòUi valenti artisti, le di cin opere vanno in;lontano regio­
ni, senza lasciare alla patria nostra nemmono il viiiito ili 
averlo prodotte. Tornando al sistema, che edificò le siibliuli 
cattedrali delinodio evo, cioè a quello di ; fare le grandi 
cose col povero soldo di tutti dato tutti i giornii si |iolrii 
molto otlouero; od in meno teuipo, .che iionseiiibri possi­
bile. Con ipiosio s'avrà l'atto assai per lleiliieazioiie estelicii, 
civile e religiosa del Popolo, e si avrà aggiunto splendore 
e nominanza alla pati'ia. Nobile gara, cui vorronnno eslesa 
a lutto le città e ; i villaggi del Friuli, corcando il vanto nelle 
opere della civiltà': '. 

/ U T U m PUBBLICHE' .• 

Il Ijisogno di provvcilero, meglio che non si faccia conuino-
monto, alla pulizia ilello cilU'i, va sentendosi sonipru più. Quel vu-
dcro piazzo; vie, canti, nuirt insudiciali in luoghi frequenti di 
gente civilOj dove dovroliliq rognare la genlitezza, la ducóozii e la 
siiUiljrità, è cosa punto punlo d'accin-di) cullo |ireli\su di eivilUt 
olio noi ahbiiiuio. Né da Cidciitiir.si per puwi 6 la purdila inalilo di 
di matoriu fertilizzanti clic nei fiicciamu, e die polrohlM, nello vici: 
nanze dei lupgliì popctosi, ereai'e una nuovii sorgenlo di riccliezza 
agricola, da puloi'si anche adi:)pi;raMe in qualcho iiodure, dove si 
facessero laveiaro lo porstino iiiiinlenutR a carico della piiblilica 
benoliccnza, e che servisse di saiiola: J' orllcollurn,. di vivajo u 

soinenzaìo, 
A Venezia la Congregazione Municipale dialo il pernicsso a 

iliiG privati di eoslrnire a Icirn spese dei f.iiiiahi Comum] uno dot 
(piali volino già iiporto nulla vicinanzii di .San Marcii, con gabinolU 
dec.enlcuicnie allublili [tur ambi i sessi: 1 eunriirrculi pagheranu') 
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la las«a di 5 conlosinii., Jupsl'lalUuzlotto rcnJurà pnssiltilu di ninn-
tenere con luiln il iijiófó t i pulljiia ciliodiiitl. : 

: SI diimiuidii, «u quali'iisn dì; siìiillu nnn poin'ltliu farsi in lulle;, 
Ja,i^lllùi,,sli>,diij ilul .pi'ìvuil sui; iiB iiiéui'li'lilno^ 0 rfie ijulita prnv-' 
yiìljWy(_)ljlrill(ìymiM)ltì:lVi)U|(W ijij il;;pl«l!l).»l\Ul-0 È i i l U t ì p i 

dovbi^^jfell/'liiH();ii>:>i!gpli! ilciH si; 8-, 
dppm'jiiitt lidlsiufuimntl-òppórlòni,:»!^^ 1^ 
^rwidà fiéiilìiizia ili billnil; raiiòiml diiliii più poi'fella ((ualìiàj tlii 
iìiiiipisi'ni'itl Con '̂ Vniìdù viinìa^glò^ àpeciiillnenlé pàV 18 ìiolliniiìtpnp 
iftl giwni,' e pei* qìièlla àei pMti,' diiiilii ciiiVvèiiliinlèiiieiiii;; Sps-
riniiio: (ilìe,' iuolliplliiiinilosi do ijtiilldhe liiaip'' proi'vedlHii'nti di liii; 
sui'W) si IroW ópptirrunò: à'OMuparsond ìiiiiiiio'pì'ìssiì (lì, uiiiV; 

' DrAililamo: rehJci'p avvertito ifjìujiitteò, e neV tempo meik'Si-
I11P queilt à cui si coiiipiitil !)roi)iied«ro'(, il' un fiiilirclii; si va.prp-i 
<liitóiiili) da c|uiiii!lipienii)ocon: gravo scapilo di ciii rPala preso 
ad ima: reto, di liiii non sa d nòli può Scorgerò luiiisidje; 

' iSiiho iH'r îro^ .«;él vòiidolw, diousi in (piulelio iiògoaio dì Ve-
nei!la:(non da orptìoiy pggélllxlivprsij i' qiiali,'ie per I-apparep/.a 
u per H pro/.zo,, sono dui coilipraloi'i tenuti ragipnovolnionlu coniP 
tulil; d'oro, m» dÌB non ; lo sonò in reidiii ; sii itnn per uria ìéggiira 
(Vigila; aùrpa-sovriippoMa: ad, un nielallp di poi^r vaiiire.̂ : ,̂̂ ^̂ ,̂̂ { ^ 

. ;{<oi riup;o8ereniin0;a(xusariì di;.lrulleiia uleniio, (ilio elio l'in­
ganno p lo luanifesta inlen/,ibnp; diicpinmeliiirlii, liiin : a|i|iari«»erii 
epi iiiieazl di; legalo ,l'ìconosciinonin. -Però irConipralnri'vengono,a 
pi'pvarp eorliiiintiile gli eirotli d' una; vera jriiffa ; p vendemlosiHg-; 
golii slnilli,;dlfnuili|a;rieonps%rsi:per:.il loro vero: valoroj sa non: 
w)ii\\ire i priini,;cerio spesso i ,,secondl, i ilerr.i 'eonipriiloi'i poireli- : 
Iiero essere lì'atll in ìiigannòdilla falsa jipjiareiiza e dal prezzo, 
clip per il spio lavori» non pptrebbo essere lanlP allo. : ; i 

; Qnesll oggelti: d'iìnlrbdiiisìone forastiora vanno .sorvegliali ; 
prtilsiiè ,did.piniófranéo»facilinetite sldiffiiiidiinballi'ove ed il daiinp 
rìsuhiilp :ilaì :no9lri polrolibe farsi gi'aniioi; E un; quesito, so' non 
so ne dovesse pi'oiliire del lullp la vepdiia, lino a lanlo; aluieno,, 
idio s'inUieassé 1 preeisainenle là (juaiiti; della; merpe pd il rapporlo 
in cui in,ies8a ,si;lppva :J'oro poll'allra iiialoriui Ora, .elie'si inel-
Inno, inareho^ a-nialerio mono preziose, questa: non 6 da Iraseii-
l ' a r s i . . ' . . ; ; . ; . ; : : . • • • , , ' • • ; • • ' • • : , . . , • . • ; ' ; ^ ; 

;Di>bbÌaini)ivon questa' parola, intilòliirc ima brovd' roliiziono 
J'iiii (livoi'timonlo, ili cui fiiiDUio \ìb{ì spt'tl,ii(qri la solliniiin» scoi--, 
sa. Nel teiitroiutovd di Palma rcfìUai'ono una breve coiiiposiziono 
drammalica, appositàiiionlc scritla dui niaestro Pascolali, ossenilo 
tliretli dal (ionio d'Adda gli iiHievi doll'Istituto liìga-Pascplaliy di ; 
(•iii eìiùnijo nUre vollo ià fare menziono. 

•l'i-inia di: tutto s'influì suHumtìnttì ilei gUivanottlj rìoii anitiiot-
tendo'^i reiiilaro Ih qutjslb rappruseutazioncj sili non i più distinti 
pur'HinoVò allo stutìiitt^ buona condotta; volendti, olio 1(3 soddlsfa-
z.iotd dull' umor proprio e gli eserc-lzii;; e divorlinienli di questa 
rufila fossero: preniid (HI:t'voilaMiento al beri.fare. Poi 1» [lariu «-
diM.'alìva,:stava,ant'bo\in,qiH'8ti),.che il.prodolln dolili ruî  doveva 
uAiìtì̂ v wmscvrato a vrovvcdcve di oggedì dì sluilio i; gidvanetti 
jtoyeri, die iinaestri doirislitulo i^truisiióno gr.itiiìla|iiéiile i ĵ lorni 
di festa, nel 1eiiyo:''e)'.nolio soi'iveroj nel far^di ettiUo o nel dise­
gno. I dati stiilisiici ed altre pariibolarilà.relative a qttestu scuulii 
iispelìianio da ini amico elio ne fece promossa; intanto nò piace 
di notare 11 benéiìcìó elio tulli i maestri ' dell'Istituto, direlii dal­
l' Ari'.iprele ed Upellore seoliislicó ab. Fraheosfthl, : fanno al paese 
WMV (\UGUU, scuola. L ' islilulo coinmercìale, annesse al ginnasio ed 
idid studio èlemt'iitare,oUrecchè serve a quelli del paese, rieliia-
ma dei giovanétli dai. dintorni, ; o speciàlmeule dai villaggi diil 
Ft'idli Illirico, i quali eosî  coi loro genitori è pnrenlieluj vengono 
;i\isilar!ìj recano du^ii lUili ugU iibìlanli. G' è di più qnosl'Istru­
zione domenicale, a cui partecipa un gran numero, di giuvanelli. 
Non dubitiamo, elle il Comune, gi<Vautoii'izzato a farlo, ueu" bussidii 
i noveri gìoviuii aecorronlì del bisognevole per la loro Ìslru/,ione, 

Fratluido la coscienza nel, giovani dell'Jslìtnlu, di eonenrrere 
anch'essi coi r loro niaeslri alla caritA educatrice, devo servire ad 
ìnnalxaro lUoro earaltero morale o lasciare nelle teucre loro nienti 
nuaindeìebile impressione. 

Il principio eduealivddoiiiinav.'t in tutta hi produzione. 
Ivi e' è un fanciullo ricco, elio por, beiielìcare coli' opera suii 

uno povero, e: per non palesare il suo bonclii'.io, a'asseygulta con 
ijoraggiqso.silenzit), *'!''), al, caslìgo; olire .di cbè la sua benefì-
cenlia riconcilia eòi ricchi i : poveri esasperali dall'eei'essp della 
miseria e dai :niallrallament,i,Kd,il pubblico slesso, die si eoni-
piacevii in ascoUarQ que' gìoyanolli, ebbo la sua lezione, cui nio-
strava 4'intendere, pluuilendo, laddóve un uieritato rimprovero sì 
volgevaiagli igiibritnli ed egoisti, che avversano IM&truzionc del 
povero, v •• '.- ' -. • 

, Nella, prpduzìoneellfl venne abUinenic intarsiala un'; accademia, 
dei giqvancttijCluJlrQyandosiylpìisseggio,fanno sunliro afpre-
feUo le costì apprese, l̂ 'ra, queste, mpslrarooQ, alcuni i loro. pro­
gressi nelle scienze naluralij e diedero saggi dì reeilazionei nelle 
lingue itaiiaua, frattcesoeijedòsca; dando cesi, col fallo lode al 
uiaesirp Scaramucci, che insogna le lingue ne,ìl'Istituto. Anguria-
Hip a queste, prospero sorti, eojue ìp merjla. * , ; 

ANiNOTATOKE FUIULAiNO 

Y iuusTnÀTò cor* liscisiom IN ACCUJO 

• tì DIVISO IN: UNniGI CAPITOU COME' SKGUB'I 

.(fftpitóìo i. La Siila M a n i a consìdorii ta nei r a p p o r t i n ìPord ine ed al]a 
pubbiicH agifttexifl.. P rodamf t (non incendiar io) dell* nniiuo M u r e r ò , con 
ciit vengono ecci tato le popo laz ion i de l Fr iu l i BVlT9f l rVlb r r«n t ì dì Vii-
d o r è p e r lai san ta causa del ba l lo . Ne<:o99ltà d ì sped i r e duo dei nos t r i 
migliori b/Jlìerini alla p ross ima Espos iz ione di P a r i g ' . ónde , vi sia in 
qua lcbe ' iiiBniera r a p p r e s e n t a t o i jucs lo ramo d e l l ' i t i d u s i r ì i i n a z i o a i d e . 

a, Kìsiologif tdei volti, Le niiisutiere che fiiniió l ' a m b r e , pe r pa s -
SiUfliiipo, e qut'IlB ctie, (Imno la apiii, pei' J n c a r ì c y de l , gìgiiQri inaiìlìi 
Còu ie ì li^altì d i s p i r i t o della- inascl iare rr t / t ìum'rt ì , SÌHUO prefcribil t 
spésse vo l t e ra i t ra t t i ili; spirÌlo,,dtìlte maschere / jni /ro/ ie, ÒUfiItrVt.'nlà isa-
r(ìbbe,UlÌ|B B;d,e3ÌderabÌl cosa cbe Iti aìgiiòrtì inoscbèrp, uivecà tli d l -
a l r ibu i ro eonfetii rHtìcidi e liprì npunast t i , àdolUissuro il sisteoia di d i -
SpenSiiré ài loro atiiici qiialclia bicehtcì 'c di lió'l 'goyna t cjlialclio IVIt-
tola.'VenàxiiM)a, ,; •••:"",.",-•"•;".;". • .,;.-",•;.':• . . : , . . - • 

3 . 1 pericoli cliHsi:^ c o r r o n o a n o n t ra t ture le inaschero coi guajili . 
U n a yinscnórn fpyovfiritfntè: da Gur ix ta j iinniicciii dii coinpròniéi ter t ì U 
g r a v e responsdbdilt ' i de l nostro:, rodiil luro, i t ivitaiidolo a; inie su d u e 
piedi Uiifi professipiiH di («dtì. Modo lac i le .o jUllire fion cu i il su l lodaio 
r a d a l t o r e S i cavH dai IVeschi, p r o n u n c i n ò d o qiittillé intunòi-abìlì pÉi?*idtii ; 
H u l d s ignora viitd p a r l a r e d i pob l ì ca , venga alla spe t tab i le lUda^iOne 
nc l l ( j ; o r« ;d ' t dnc io . : V, 

4* V ^ " ' " b i e bi-ljl ili una nol la , e diiVccnto pegni depòs ì la t i In u n 
(jdoruó./Sul Mipi i ied i l'iètft. Gli ;òdpri [nojtni] dei nit;rt:(d|idi, e .qUcl l i 
fùon nobi l i ] della dumentObà^ I l Icslìno di fininylin Idia G r o t t a , t f u ' s ì - ' 
KÌiore, iJ Ultii aÌgiMir.l ohe pólrt'l>b« eascfa ud s ignore . Pìcboll d ispiacer i 
ciiel(»cciim> ftculpio uh u noti sonno en t rnra in un, e3.ìine deUiigliitio 
degli anuninicol ì elio distinfli iunò il sesso folle dal SL-SSC. débola . 

5. ,B«llo mjisélièraiq (N , 'B . ' pon t i l a re} ili t e i ì l r o . I l iuti dei riidicHN 
é, le chi.»cehere dui cfiiiservfttóri. U b b i e / f a n i n s i n ì , e sin^d cose ulie 
si risPlvfuip ìli u n a piuyu di ruyiiidiu t f u «tìcideiua p iu i los tu b i zza r ro 
fliutcediilò in Una loj-gìa del teriao ordit io a Oii' ó i a ; e m e z z a d o p ò Ji ieà-
zanot ie i I m e m b r i vlpiiillosfo selvaiit jhétti); d' u n pideo d i . socielà: indl-
lizxiino siiriullfinvameiiic i lóro canndc^bial i verso u"na dtimiiia c|ié-Iia la 
il i iserlcordifl 'di coinpa.lirc IH [otodàbfdezxa.^ : pe r •ìiiipoteniEa: 
p r o ( n | » j ap«d'iscè Uf'suQ ffnck n coda di r Ò i u t i u e a bttUuve con una d d U 
p iù dis t in te e (gentili bi i l t fr ine della pròviiicia. ; . "v 

' G, G r a n Cava lcb ina . ì\lovlmt;nio gen^'nde, p r epa ra t i v i gignnleSBbj, 
àspett i t t iva airaurdioarÌH. 1 Ibridi pnbblJL'i se ne lisiMilònoi e la c o n t t o -
ti-'/Aii coinime ,|ia riigi(Ulido' il p iù HHO yradu possibi le . s o p r a lo ze ro . 
l»e sedile Uigriaic Hi giojit s p u u u m o dngU. w.v[\\ dd- iwu p t i i ic ipid«, «Uo 
vqdi^'iii qupslo alViiCcendarsi dcyli aniiiii un IMMIII p r e lud io p e r 1» sorti 
nVveniro d« i r As-ii>ciiii'.Ìoné ajjrariii; friirliiiia. T i u u i d i re i Pers ino ' il mio 
iPiiade, (con: uno di cmei; colpi i i inspoi t i i i i ' c l ie (•mittiiililistiiiyuono IH 
b ionde populiiziofiì d i ' ! i é r r i i o n o ) pensa seriainunte a p r o c u r a r s i ima 
loeUllft la quftlii gms id i ch i io taccia al pa l ib t ìco U buou i . t ip iu to ik Irtita 
concep i r e a s i l o r i g U ( i r d o . : \ 

;! 7; l i vento tiscbia, ina i n u d l i n e n t e ; la neve fìncca, n is inda rno . 
Aviiiiii ;.,. a v a n l i . . . . aviir i t i , . ; . come gli eròi della : coi i jedcnizione .Tiislb-
friinccse in niezzò agli oslHcoli e a l l ' i n t en ipe r i e gelili C r imea . P e r u i i o M . 
p a r d i c o ì . . . pe r ce» lo .. pa r scW,cc«nioi' Le Sovli soiio lisslcùriiie; Pi is tndno 
spedisce d i s p i i c c i t e l e g n i n c i nelle pr incipal i citi.V didla Peitistda, assicu.. 
r a n d a i a i i p i co ' rr ispoiidenti che pbssom* dormi re i lor suunì iu lunn 
p a c a l e t r anqu i l l i t à . , - • : " ; ; ; ^ ' \ ' 

81 l ì ivislir del le copte danzan t i , t o r o nt i inero e peso BpecKìfiu. I 
b d U r ì n i dRlU vetclii/t Navtì tì qvieUÌ deliVeva nuov ' i - So sia p iù .facile 
« poi'dàrB il t empo cbo la pnzienza. Uimost raz ione miilomntica clie In 
po lka o la m n x u r k a s o n Slate ìnl indoit t ì nella Gaviddi in i i senza fede di 
nhsci ia , e senza d i r i t to di p o t e r a sp i ra ro ali 'ncquistci d c d a c i t t a d i n a i i z u 
l ld i i ièse; .",'"" 

9. Le Andei ie diitln «ìgnove. Gri i ica d u i si avvicina idla middicenza . 
tTn bel ab i t ino che: b a l l a . i n dosso nd UtiB graziosa diintliia. ; G b oiidìi 
a zzu r r i di iih(r(!iiiiip,ilicl.}i gli occhi néri di u n ' a l t r a ( lungnif ici j . ' Anche 
1)( ProviiiciH é b e n e rupprcStnlf l ln. /̂  •'• 

• IO. U n soglio nitdtn delicato. ;II side d i e gìrn in lp rno ut],-, lorrnj li 
d i spe l lo di Giililtìo. G l ' l d o l a t i i cbo iuloVàv;>no il sole , imo i.vbvìim) l i u to 
il Ior io c b e i mode rn i autor i : var i ' cbberu nt lr ibuii ; loro, Se le stelle nd 
si>ntisserò, p o v e r o P u s q u i i i o ! M;i che, yoleli!?, T u l l i i gtisil, suo gust i . 
Su io potessi f i i r c o u i è P rome teo , Vorrei cogiieniu un riiggip ( ini coii-
U n l o di pi ico) iiiidte' 11 pericolò di r imanerne i n c e n d i a l o . 

11- Un ' imi id i i l e siì-noTH ( u n po' ulta vt>im tu i ruvo amabi l i t n u o ) 
v o r r e b b e pBrsuìiderniì H iioò mangiiirB una bi-llii cusci:r dj colorm», «s-
serenilo: ebe le son cosa i r n p p u prosàìcbe in inczzò alle illusioni di uim 
U'sia di b t d I u . L ' a m i c o iMni'fro mi fa di òcd i i e l t o dallii phUeii e purè 
,clie vojjlla d i rmi ci>ii qnol l ' a r i i i tiitla spn:, l)ai|j liciie sor Pasqni i io , i|Ì 
n o n segui re Ì cullivi cimaiglv. Aneli''if> in qut 's ió nttmuMilp mi sòn liiMln 
su l lo s t i i m a c o n n a Ibcaccia cpl ' 'pro3ciiiUo con d u e botligllc, di reliisco. 
B i r b a n t e ; ed ora suona ta dii niezziiciolle, Lui che shi inpa le regole ! ', 

GtiniluHJouo che' concluder nul la . Inciisso. Pa lchi afllUtdi,' guiinii 
Veiidud, borse vuo ta t e , e finita'la l'esla sì leva l ' i d l u r o ! 

Utl|itc-.i7 Fe]i!tra)o. '•'' • ••-
I! t e m p o piovoso d i s tu rbò il mercn lo dei Solini, d e t t o d i - S a n 

V n l e n d n o , dei | 3 , r4) i 5 e 16 córr . 11 l 3 itd onta del la pioggia , c a n -
l inua lenta ci f u n n niezzo Concorso ; i ì K J , pe r le in tc i r ipené s l r ao i -
d inav ' ie .nvdh, i | i 5 i a 7 e a cominc ia lo heoG la mHttÌn«, n^a poi l a^p ipà-
gut, p ro t ra t t a fino a sera , costr inse lut t i a. cercarsi un r icoverò . FupVi 
de l l e por te 11 16 fu g r a n d e cimcorso. Koim fbrastiera non se iie vide! 
Si i'ecero contriit t i in b u o n n u m e r o , specialmente dì animali idii ' l i iyoro-
i p r l n d giorni ad Uii i o e pòi dal 7 a l l ' 8 pe r IOD supe i ìo r l u l j 'u l t imo 
nitToalò, in cui p u r e si pagaviivìó benti, l_,ii roba buònii da ni i ìcdlò 
,dopO: le consueto de t raz iun i j fu vendu ta a t i a . t i S il l òo . 

Elonc.oilegH,, Artisti .compoiienli la: Oriiiuiuaticu Cuuijia-
giiiii Dpmlii)i; 

' ., Donne : 

Calcola Clementina - Chiari MtilìUc • Fahtni Aildiiìdii -
Chimi Terosimi. -. Dondini Arr/onidn - Cazzala ClaittUu • 
Mumini Antoiiiothi - Dondini Teodora • Collina Teriisif • 

' IJmimii 
Dondini Cesare - Romagnoli Carlo • Privalo Guglielmo -
Piccinini Lorenzo - Cavara liroole • Cazzala Eui/cnio'-' Don­
dini Enrico • Vemroni -Alfredo •< Collimi Cesure - Dondini 
Achille • Mancini Lodovico • Ihnàiìil Ettore,- Cazzala Qìa-
seppe • Chiari Francesco z Yenaroni Angelo- CoUina Andrea 

, : Ingenue . 

Domlim Emidielta-iìomlini Laurina , 

AblionmniMilo [ier.2-'i recile A.L. 12 m duo rute. 
lìiglblto d'liigTosso iillii Platon A.IJ. | . (IO • Al liogctìone 

l'eiil. io • Scalini Oliiusi liO. 

AaLI EOaCATORÌ DEI BÀdai DA SETA 

f? l-'eHnotuSiifó cónehilo per ptf .fliKy e ,jìcr f;li' oa/jerfmcnli coli-
limati pttrbiìi^in ÌMM'(il iniiire'siiiikrM lii vera caìuìt ileiln 
iifaWtlaM micino,: e (Il tioW'no InitliMri mi rlineiilo .lieiìro, fii-
clkf e.,ììl(!mnimle (ìfflmM, niiUa.leiìiiiaiyliiiiànlato iitr Iromir 
nmtii limlis rmclure di pìililjtlia rttiiiéné,uàà mrlià dt ioiaittq In-
leràse fiiir :l(t fìArlMU eli l>iiliiirti(nle: l>n lèfimrle'Jmimiflf,: è-
tisslainin ih jiari tèmpoà:mestè>mundoMi>mHo,imHlmmerÌlalo 
io créiiu, .(/«ile s/ìcsi a (Icgli siutlj fiitll, ; 

ffiriialo infruttuoso iiyn! mibisforso per propiicaré suiìit ve-
rtlfi Mia mia sotfiiùria il oiudlito dei nostA {Httìdl sètenilimpìh 
coi)iii(ì(i«ì«p}i««(«»ii?i(e cMIóHteiiic/iW-w( ójiyisìii (lUsiìStitiMi tutte 
tu spese ó ;<l;rfse/tiO;(/cf;ncce.«S(irj e,«p«r(«iBH((, r tó 
(Mi/o (ta;)»e})ii66(fc(i((): nei/'IJco; (Iella li(ir»a,((cr;^^ ;). ;)., 
j/ii soVio: (/fWnji/n'o(o:(/i (o)ii(ii'e l'uiiieii M:so elii nmiirit mi si 
firàétiiionii il'fellcr.ftmU^^^ niiuyiisll 
pili a'lungo,iniprdfittémte al mti) pmìet ed;a me,'stéssa; 

• \ nlBmlomt dell'opera del mio eòtlèO(t Bm'làtomm MttraRir- : 
,»)iai;f.i(a iJi Brcitcfa ò( i/tiaiii (io coiimiifcii/n: l(t;«ifij stnptriq, ito 
(téìehìilhàto (it uiii'ii'è ima sdttiiserizlone fra ^U ediìcalori (M'liitM 
ila siM/cul quatiinpii : darà •iiimrkiiU luMmii lii tiiinl dlstréìtli 
•a(;l regna :(ll-^oltrifi!r<i la firmn Utltunalii aite verrà prdsenttua. 

Se il risultalo dettò soll(ìgeti:l(iHe suri Iute (juale tu': anelo 
(ti poterlo sperare, e per:la teiluitii (Iti preinio ritjdestii; e ))iir 
rimpol'tiinia itellh MOperta elle 'ini'olibllgo di pittm'réy e per'M 
condizioni a.cui mitsntlnmetlo,,éntro la nielli dei p.o.ilprtk con 
apposita pulililicàilaiie fari) miii\a Cansiii eliluienlé il eiileino e il 
iiioili) ìli evli'iirlo,; J'iv»i/«a/o li, raeerillodel.tmsoll, ciascun sottd-
«àrittare poli'A coimiiilcard le 'site' lilitiluAsÙìni atl'^jienai fii Bre­
scia f il (jtiult coi ciincorsii (li uiaiContatlssIonà -composta (ti 
itodlcl frui prlnejpalipr(>prietnr^e^spscrlll!>ff[próimncieriij sulla 
v'erllù dell^ mia scoperta deeulendi se i sosciitìorfsienootitiilguli 
ónoatpagiiinentodeiprenilo pel (lualé, am-uimo rlspéttiSamente 
soairllto.ry-'^i'-::':-^:' , . ; ; . . . ; :,;-..•<;;;•• 

:•: La decisione alta (juale mt- sottometto fini par. merttev.qle di 
jli'citn, lìii j'iilerri /ifliiisio, (lo/c/jp, .lono tliiaiiiii» a ;)n'()iiimc/itria, J;I( 
stessi sottascrlllOrlj e d((l C(into mio, licrci (lesuterató di ìiolt(>pormi 
adun ijiudlsio ancor più seoeto, cerio ci>me io sona, cliii'iìfixltl 
concordemente, e pleniineate-iiimtljìcherannoyld mia promessa. ':-• 

tu carnei .dei calclno^clié io vU offro di |io/e-s«re, ;è fti^u: cftii 
quatunfiue "educatore iti tiaclìl potniyconnscernej procurarne, impe­
dirne, e toglierne l'éslstima; Istituiti: senati incomodi (s spése 'gii 
opportuni esperimenti comparullni e eónclnccnti che là soltanto ooe 
questa causa, concorre, si scilappa il calclito. ..: V; 

l'ermi mino .ctiC'.non può preiìenturstnt.pubbilco .con ilei 
volumi «-delle t(>inie, tale dlclilar(i:ioiie potrà seinlimresòverchia-
nidnle • ardita;' o •almemi precipitosa} nià pure • mi ' ̂ .'dflkfada quel 
pipiissiiità e. fermo iianìilnciniimlo clw si è ìnaluralà. piògl0tadj, 
le ricifrclif,f e jiii esperlnipiltfiKura^i e anni, 
0 clic ini tm sino cut ora iànfortatò; e] mi: cmifòrta à boinbkilm 
cofaggiòfamenie lanli e Si dlvWsi Oslacàll, e a sostenere iacóniàdl, 
(alleile e spese per 'iiìccàre {una rneta, che io spero ini sarà,: dato 
di nioiii'tinsere eof. jiréiioi(e (ijiiicllo, x/iti <Hil(r/j;o , pfciio ;{li jttHieùt 
al blu n volere ed al senno{dei nòstri proprtèlarj:ed ctlucatortdei 

' b a c h i . d a ' s e l a ^ ' • ' • • ' i ' ' . - ' " : , • ,•••; ;• ' • ; ;• , :• ' ' : '••'•'_"' '•, ••';'';-':.\,';';...-,; • 

• itovuio, il i s Gimiinjó issu,":'.' : ;• .; 
:r,()»6ai Bomoi.0 Funiiaeisla in Ruvalo. 

, • :; i i. : li. Mon*:.Fiirniaei,slii_ in:Breseia.'v 

Jo •IiicniHwUi ài.i'iiCeógliorb le' stisqrizioiii - sono ';iipi";npsìi'i 
ilìiièsì il é'ii^. 'Rnmiiaò H>Srfi/i ;, in .lldiiie; cil' il iv^. Pilori h 
Sii,ll;;;VitO., : • ' , : . ' x ' „ ; : ; ; • ' : ' - ; ; . ' - •;- '"^: '^'^ •:::'•:'• . • 

,,.:Cfe,diimin, ;clie trattaiiduii.l di iitiii sboriinro donnri priinn 
.chfl.vSiiiin-yorutn. I',.ttlil,i|ii lieL nuiivo; troviitu^;il ininlo ,iivi'(}l)Ìie 
òrn ;grmide iiiHiortniizn jiev gli idlevtdori, di iiliigoiliv si tro-
:veniuiio lineile ili Friidi; iilolti sosoritton. Aiiclìé. l'i'a noi dà 
qiiiilclio i,eni|io iieiiutró il ealcino; ed il jiotei'sonó pi'csui'vii-
re snrcljbc non [ilccolo, guadugiio. , , i 
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